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b e l l ' I ta l ia .  l i b e r a ta  ù stato 
no i l  vn t «  a l l o  donne maggiorenni.

Ecco un fa t i t i  nuovo che raro la  eia 
a c§uella nostri enaBcipnit-ne che . v a . 
s t i t u i r à  gn f a t t o r e  imp»ut-art? nel le  
r in asc i ta . ; d e l la  no -tra j. a t r ia ,

f in o ra  nel nostro lasse  non s i  era 
mai p e n s a ,s e r i j im e n tà i  aj d icce lo  . o?ria 
olente neh parie dei ira, .p i  femmina .. : 
f a s c i a t i  . . . .  .Ralla questione i i l i  
dirama'. In tu tte  l e  p a r l i  c a.I airuf .pl'ur- 
cliiapiC' s i  mordivi, Russia, Arac-rio; ect ,  
n e l l 1ult im* quarta di .-calo q v a t ;  
Questione % -totip porrata sul ? la o 
d e l l e  cosando r is o lve re  e ora, n ir 
g e t t a t e  1- a d  por Ir E '• <v- n- no i-  
p a z i  o a e d e 11 a d* a .

lenza intaccar. '  c u c i i  vanti co i v i  
p reroga t ive  ; io-m i r  i , 1 ; à i r r  r ■ io
seriola, ad un msgg,if?r Ir r ] , i  i tei t
tu a l  e e a. m ig l i o r i  ; o a  igni ristori; h 
l i , p a r t e c i p a  attivamente o l l e  v i t :  ; >f 
l i t i c a  e occupa pes t i  importanti 
morderne o r p o n i z z a r i o s i .

H(®n, è q-u-! rd i  da sottova lutare  i l  lo ro  
a§h>«r-t(f a causa del  prò gres ss. ..

In -un prossimo domani anche u « i  • ■ rem 
me chiamate a dare i l  ; r e t r o  c o r t i ; ; uà 
to per r i s o l v e r e  importart i  .uv r ion i  
s o c i a l i j ' r i e l l *I t a l i a  l ib e r a ta  g l i  uomìn 
p o l i t i c i  che I r  i ta  a 0 per i l  benesseri 
del -nostro popolo , henne dimostrato con 
I l  ptrmedira 'ente in popola, di .ver pa 
p i to  e di aver pre’-s*» i  primi provved i­
menti necessar i  per r i s ò l v e r ò  la  que = 
st ione femminile.

Ed i n f a t t i :  non è fo rse  g iusto  che 
o decider., d e l l e  nostre questi  a ni si- w 
me- noi e, non degl ' uomini, ere con tutis. 
l a  l? ró  buona volani;;:., conoscono sole 
re lat ivamente l e  nostre' pes . a b i l i t à  e 
l e  . no atre a sp iraz ion i  .-

Prepari  am ' ' i a dare q u e l l 1 aiuto morsi 
l e  e material i ; a i  n os t r i '  d i g l i  che- bau 
n» sce l to  lavi ;"  d e l l ' on o re  per l a  riha 
s-rita d e l la  no etra  ' 1 atria. «

1 Garibaldini., c i  scrivono...............
à «, ■" i h •■■■ 1 a i n i , forze a t t i v e  ed

i p  ma t i uei' una uova Et a-1 i  a., iu=
. iamo uri sa lu to ' a parale, a l l e  d«n.
ne del cìv fanno sarte dei Gruppi
.li l i f osa della. donna.
’o.f ò nel nostro a i stema, enter-narm

.• , -, ma ir i l e  star; i  a. n 1 a s t e v i  n r i , m a
•  ̂ n V) v i v i t i a pensi-re e rande-

moggio a l l e  dot i  squ is i te  di 
ib i ]  i t i  femminile che --imostv 

a  p-o s a dm-re .
h ;e sfai ari', in tu tte  l e  c o n t ing 

lune  a l l  estreme e dolorose de l le  
a g i t  r ioni umane,v o i  dorme tenete 
• l e  1: f ia cco la  dei va-lori umani 

d e l ie  trae " nleni più m-ore che 1 
li. ntqri c i  Ila additati-,

.. h. iute con la  vostra ’1’ ad.amanteK 
; t i"  a r incuàm re  i  miser i  c 

c ■ i l  d ubino avvers i  ha c o lp i t o ,
•.'■ .o ; a i p a r t i g ia n i  caduti e par 

ci di cruenti che liann# sùbito 
iv ; ngnerie f a s c i s t e ,  l ie te  l e  aree 
c e l l e  -i una soc ie tà  hu»va, umaua e 
r  ien tr ice ,che  pròtondino l e  brac= 
eia ansiose di r i v e rsa re  amore -a 
cemprensioi e verso coloro che anni 
1; no i l  tepore del ir i  fede nuova, di 

id i  una parola, che i l lumina su tanta 
: e 1 3porazione .

voi, futuro donne e madri d e l 'Era. 
c i v i l e , ohe s i  ergerà su l le  barbarie  

idei  fascismo annientato ; .viete le  a.
; simboliche s o r e l l e  dei E a r t ig ìah i  » 
i- Lipaiatr -ohe noi. vediamo in Roi 
• l 1espressione genuina d ì ’ tu tte  l e  
donne i t a l i a n e ,
‘ Avanta, avanti come avete cornineir 

te,-domani marcieremo insieme vera» 
■il. l i b e r o  avven ire .

; nonne, s t r ìn g e t e v i  intorno ai
! GIÙ 1 R I E I LIEESA DELLA, DOTATA !:
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ta r lando  con un r a r t i c i a n ò  t o r in e se
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b i g l i e t i  
■’i  varile n tei
t; r n
ì ì  •" e e r ir

2JÌ cono o f f e r t a  di portane 
t  a a esca fiuti. Mi r i  eoo ad 
etico elio noni è nocesrrnio o 

Capi e co pero che ne .• rv- b 
e pensando che d i f f i d i  hi n o » g l i  ca r io  1 
chiaramente o p i i  •■hi'.:do ih perdio di 
tanta d i f f ìdor ira  o non v i  conosco*
ina so cóme s i  sono eomportate p; re e olile 
di v o i  quvndo sono- venuti i  b r igant i  
n e r i  in questo ]vv ■ ;e , d nr ss e ;r,s 
te  " inerti". v r lsv
cuoi otc l i i  esprìmevano tanto h 
ho dovuto ablu .e care l o  sguardo 
no a l l o  ninnato con un nodo alla, 

iotevd; io dirvi . i  ad no 
1 ; v  ì  d e n i  e m e n t e n ò .

Ce ne .sono s ta io  rare echio eia ,

se i ■ "i %

mo
si

v r o

:1 i r ò , hannop er 1 egg <:■ ■ r e z pa. c pe r 
cato i  f a s c i s t i .

ha non comprendono : s -■ ;to 
whe i  f a s c i s t i  sono i  v  mici 

.popolo,d ì  noi tu t t i ?
Come per:evvaino ss, dì loro  

l e g g e r es te !  sar; rxnp s>r nata a 
sarà riempite . r in facc ia to  un . 
camme suo . . . . . . . .  ..mentre mi ad
pens? ndo a qùantc c p r  a., q u e 1 
no. mi raggiunge e mi di e : : 
t e ■ve1a t anto,quando p;31■ 
Torino ?

i

ragasso 
del nostro

d i t o ,g l i  
; m hanro c 
. Lo n t r* n o vo 
; >a.rtivia= 
.or o.rende

ndare

I l  mio . . . . . . .  "moroso" mi 3drive  ,1
" sono f e l i c e ,  farò i l  po es ib ì  le  eh; i~a. 

■ tanto tè che l a  mamme, pos dato essere 
. f i e r e  di me.

fon pensate che noi stiamo mole, i  
.pa r t ig ian i  stahhc bene anche in mezzo 
a l l a  neve ................ ..

.. Uh .‘ ALTI NOMEE CADUTO VAI'A L TUTTE 

LE DONNE - CHE 'iONG NE 1 MEPAETI DEI 

COMBATTENTI DELLA L.IB'LIÌé 1 .

UN SALUTO MG IL NO UT30 INCORAlCrlA- ' 

MENTO À CONTINUARE.' iEI f  DA EIA CHE BAH 1 
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